
 
 

Incontro pubblico  
Presentazione del progetto regionale 

“FVG IN MOVIMENTO. 10mila passi di Salute” 
 

Inaugurazione del percorso 
 

Sabato17 ottobre 2026  
 

Ritrovo presso parcheggio antistante Bar da Masino, 
 via Mateotti 31, Mels, - Colloredo di Monte Albano 

 vicino al cartellone del progetto FVG IN MOVIMENTO. 
 

 

Programma 

Inizio ore 10.00   

Saluti: 

Renza Baiutti, sindaco di Colloredo do Monte Albano  

Giuseppe Napoli, presidente Federsanità ANCI FVG  
Paola Antonaz, segretaria regionale Federfarma FVG   

 

Interventi:  

“Salute, stili di vita e comunità attive 

Andrea Iob, Dipartimento Prevenzione Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC ) 

Risultati e iniziative del progetto regionale “FVG IN MOVIMENTO. 10.000 passi di salute” 
(2019-2026), 138 Comuni per 130 percoRsi  

Tiziana Del Fabbro, segretaria regionale Federsanità ANCI FVG 
Laura Pagani, dip. Scienze Economiche e Statistiche, Università degli Studi Udine  
 

Presentazione percorso Colloredo di Monte Albano “Storia e natura tra Mels ed Entesano”  

Davide Cecchini, Assessore alle Politiche sociali, Sanità, Volontariato e Solidarietà, innovazione             
tecnologica 
 

Seguirà una passeggiata conoscitiva lungo il percorso insieme a tutti i partecipanti,                             
associazioni locali e gruppi di cammino.  

  

 
 
Per info sul progetto : www.federsanita.anci.fvg.it     Sezione progetti   
Pagina Facebook   FVGINMOVIMENTO  

 

 

http://www.federsanita.anci.fvg.it/


 

Percorso “Storia e natura tra Mels ed Entesano” 

 

Questo suggestivo percorso ad anello, lungo circa 5 km, si snoda in un contesto collinare immerso 

nel verde, con tratti alternati tra asfalto e sterrato. La partenza avviene dal parcheggio di via Para-

dise, da cui si prosegue verso l’abitato di Entesano. Qui si incontra la chiesa di San Zenone, risa-

lente al tardo Quattrocento o al primo Cinquecento. Dell’edificio originario resta oggi solo il presbi-

terio, unico superstite dopo le trasformazioni ottocentesche e i danni causati dal terremoto del 

1976. La chiesa, infatti, subì crolli interni e gravi dissesti strutturali. Il primo intervento di restauro 

riguardò proprio il consolidamento del ciclo di affreschi del presbiterio, segno tangibile della sua 

antica bellezza. Proseguendo lungo il tratto sterrato del percorso, ci si imbatte nel lavatoio de “To-

fe”, una delle numerose testimonianze della vita rurale friulana. Realizzati in pietra o sassi, i lavatoi 

erano luoghi di lavoro, ma anche di incontro, dove si intrecciavano voci, racconti e notizie. Sebbe-

ne oggi non più in uso, conservano un forte valore simbolico, legato alla memoria collettiva e alla 

vita comunitaria del passato. Il cammino si conclude nell’abitato di Mels, dominato dalla cosiddetta 

Torate e dalla chiesa del paese. La Torate, collocata sul punto più alto della frazione, è ciò che re-

sta del sistema difensivo dell’antico castello di Mels, documentato sin dal 1126. Con l’ascesa del 

nuovo complesso di Colloredo (1302), il castello di Mels cadde in disuso, fino alla completa demo-

lizione nel 1766.  Questo punto panoramico offre uno sguardo privilegiato sul paesaggio e sulla 

storia del territorio. E proprio nel panorama circostante spicca il maniero di Colloredo di Monte Al-

bano, definito “Il castello degli scrittori e dei cantastorie”, qui, infatti, vissero ed espressero la pro-

pria creatività il poeta secentesco Ermes da Colloredo, il grande scrittore ottocentesco Ippolito 

Nievo, l’autore e viaggiatore Stanislao Nievo.  

Oggi, dopo il terremoto del 1976, in attesa della ricostruzione dell’intero complesso, sono visibili la 

torre con l’orologio e l’ala ovest, dove ha sede la Comunità Collinare del Friuli. Il castello è attornia-

to da morbide onde di colli, con la torre con l’orologio tanto cara alla memoria dei friulani. Un itine-

rario che unisce natura e memoria, tra silenzi collinari e tracce di un passato che ancora parla. 

 

 

 

 


